
  

                                                           
 
 

                          BILANCIO CONSUNTIVO 2020 – RELAZIONE DI MISSIONE 
 
 
Signori Consiglieri, 
 
siamo chiamati ad analizzare e ad approvare il bilancio di un anno, il 2020, del tutto particolare, un 
anno molto difficile per la comunità locale, quella nazionale ed anche quella mondiale, a causa della 
pesante e perniciosa pandemia da Sars-Cov-2 che ha duramente colpito la vita e le attività di 
persone, famiglie, aziende di ogni tipo. 
Ma si è anche trattato di un anno – per quanto riguarda la Fondazione di Comunità Vicentina QuVi- 
denso di avvenimenti, di iniziative, di traguardi raggiunti e di altri in fase di sviluppo.  
Quanto sopra è stato possibile grazie all’impegno, all’intelligenza, alla professionalità e al forte senso 
di appartenenza di tutti gli amministratori e di tutti i componenti del Collegio sindacale. 
Un grazie particolare va rivolto ai nostri bravi collaboratori e alla loro totale disponibilità, che è 
andata ben oltre a quella richiesta dal contratto, in quanto hanno sentito e sentono la Fondazione 
come propria. 
E’ sufficiente una breve sintesi delle iniziative sviluppate e dei risultati ottenuti per giustificare 
quanto affermato sopra: 
 

1)  Concerto del 10 gennaio 2020 presso il teatro comunale di Thiene, messo a disposizione 
dall’amministrazione comunale. Un concerto del Coro e Orchestra di Vicenza diretto dal M° 
Giuliano Fracasso, con presentazione del giornalista Franco Pepe e con il cantante solista 
Bruno Conte. Il concerto ha permesso di raccogliere un po’ di fondi a sostegno dei tirocini di 
inclusione sociale per persone con disabilità ed anche di far conoscere la Fondazione al 
grande pubblico che ha riempito entusiasta il teatro. 

2) Il 6 marzo 2020 - pochi giorni prima del totale lockdown che ha chiuso in casa per mesi tutta 
l’Italia – è stato rogato dalla notaio Fiengo l’atto notarile del nuovo Statuto della 
Fondazione, che ha dato – grazie anche alla felice intuizione del gruppo di lavoro che l’ha 
proposto – nuovo slancio e nuovi strumenti alla Fondazione per ottemperare  al programma 
che questo Consiglio si era dato nel momento del suo insediamento (un esempio è dato dalla 
formulazione dell’art. 11 che ha reso possibile l’allargamento delle partecipazioni alla 
compagine della Fondazione). 

3) Raccolta fondi “Aiutiamo i nostri ospedali” per un concreto aiuto a Ulss n. 7, sanitari, 
operatori socio sanitari, pazienti e cittadini a superare quel momento di forte criticità e 
difficoltà in cui si è venuta a trovare la sanità ed il sistema socio sanitario italiano, veneto e 
locale nel far fronte ad una gravissima pandemia per affrontare la quale ci siamo trovati 
impreparati e con scarsi mezzi sia tecnologici che organizzativi per farvi efficacemente 
fronte. La campagna di raccolta fondi, con la sponsorizzazione del Giornale di Vicenza e di 
TVA, è stata un totale successo, come i numeri ampiamente dimostrano: 

• N° donatori 1.378 (1.195 persone fisiche e 120 giuridiche. Di queste ultime 69 sono state 
associazioni varie del territorio e 51 imprese). 



  

• Somme raccolte :   a) direttamente   €  759.847,00 
                                     b) Somme raccolte dal comitato dei sindaci del distretto n. 2, 
capeggiati dal comune di Santorso   € 200.000,00 
                                     c) Somme raccolte dalla Fondazione S. Bortolo per conto della 
Fondazione di Comunità Vicentina     €  105.547,00 
  
Per un totale di   €  1.065.394,00 
Tutto ciò che è stato raccolto è stato impiegato, in totale accordo con la direzione 
generale dell’Ulss n. 7, e puntualmente rendicontato in più occasioni sia interne che 
pubbliche. 
 

4) Raccolta fondi “Aiutiamo chi non ce la fa”, che ha visto un lancio attraverso una  
manifestazione pubblica il 2 luglio 2020 a villa Bonin Longare di Montecchio Precalcino cui 
hanno partecipato il Vescovo di Vicenza, il direttore generale dell’Ulss 7, il presidente del 
Comitato dei Sindaci del distretto Franco Balzi, il direttore di Banca Alto Vicentino e numerosi 
sindaci e amministratori locali e della Fondazione. La campagna è stata sostenuta anche dalla   
generosa sponsorizzazione del Giornale di Vicenza e della Banca Alto Vicentino. 
La campagna, stimolata e promossa da alcuni sindaci del distretto 2 dell’Alto Vicentino, era 
giustificata da un’emergenza che si manifestava in maniera prorompente dopo quella 
sanitaria. Un’emergenza sociale dovuta all’impoverimento e alla perdita di lavoro a causa 
del Covid. Come era logico aspettarsi – venuta meno l’emotività del momento emergenziale 
sanitario – i risultati di quest’ultima campagna sono stati molto più contenuti di quella 
precedente. I fondi raccolti sono stati € 47.000,00 da parte di 187 donatori (la maggior parte 
dei quali residenti in comuni del distretto 2 dell’ulss 7). I fondi raccolti sono stati messi a 
disposizione dell’apposita commissione costituita presso il comune di Thiene, che ha 
provveduto a ripartirli in base a precisi e prestabiliti criteri. E’ stato in tal modo possibile 
erogare a 86 cittadini e famiglie del territorio dell’Alto Vi(centino la somma di € 500,00 
cadauno. 

  
5) Si è continuato a realizzare i progetti già in essere e precisamente: 

a) Chiavi di casa (maggiori costi per la sicurezza degli assistiti e degli operatori); 
b) Reti di vicinanza solidale (difficoltà nelle relazioni e negli spostamenti; sostituzione dei 

contatti diretti con videochiamate; messo in atto un ampio programma di formazione 
molto partecipato via web); 

c) Inclusione attraverso il lavoro (fermato il progetto fino a giugno, che poi è ripreso) 
             NB. Una sintesi di questi progetti viene presentata ai sig. consiglieri tramite slides proiettate   
                   durante la seduta. 
 

6) L’azione per l’allargamento della base partecipativa della Fondazione è iniziata prima delle 
ferie estive con un incontro con l’esecutivo del comitato dei sindaci del distretto est dell’Ulss 
n. 8 ed è continuata con un incontro con tutto il comitato e poi ancora con l’esecutivo, A fine 
anno 2020 i primi comuni hanno iniziato a deliberare la loro partecipazione e il 
completamento è avvenuto nei primi mesi del 2021. Nel 2020 è stata deliberata l’adesione 
della CISL provinciale, mentre altri privati hanno richiesto la partecipazione nei primi mesi 
del 2021.  

 
7) E’ iniziata nel 2020 un’opera di coinvolgimento delle due banche di credito cooperativo 

locali, che ha portato prima alla concessione di contributi e poi, nel 2021, alla partecipazione 



  

delle due banche alla compagine della Fondazione. I contributi concessi sono stati 
rispettivamente: 

a) Banca S. Giorgio Quinto Valle Agno  € 10.000,00 suddivisi in € 5.000,00 per il porgetto 
“Chiavi di casa” ed € 5.000,00 per il progetto “Reti di vicinanza solidale” 

b) Banca Alto Vicentino € 5.000,00 per la campagna “Aiutiamo chi non ce la fa”, di cui è stato 
sponsor insieme al Giornale di Vicenza. 

 
8) Durante il 2020 è stato sviluppato e perfezionato il lavoro di fund raising, quello di contatto 

con i donatori e quello della comunicazione anche attraverso l’invio sistematico di una 
newsletter. 
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